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•FOSIàlO SSff IffiAUAliE B O L H I Ì O AHMIHISfHAf IYO 

m~ • • È808 in Uaina tiitte la dótoriiòM. — Il prezzo d'asso.oiaziona é per; un; 
anno:*ntéoipate U. L., 10, per un'aéméstl-s è WAestrn in proporziono, tanto 
pel Sooi'diiÙdiìiè/ohs per (inelllidèlia Provincia e del Regno;,per la Mp-i 

,;Barehla;ABSfr«-DflffSr'fla!,»«n^fl'irini 4 in Nptó,di fiaaoa.1, ' = , 

;•, tipagamenti si riòevóno all'tlffloio dal Giornale BUO in Via Jttei-oèrtàNJSliri-V; 
•tUn vfittioto separato aostaCàrit.J; arretrato Cent.; IS. -—̂  1 inimeri;sèparSti«»Ìfr;, 
ven̂ òttO; ,itt Udina all'̂ liffloiOie; preBso ,l'Edicola «nlSa pia»za Vittorio Emunuèìeiii. 
—- Ìi'9:->na'eri'4oni sidU * ; ," : , ', . . ; . ; ; . 

ftiJpré''m''Wovo'jifétipdo Mrhestràle' d'às-
sopiasipiie p?r^, là P rb-i/inoià.! del J'riuli ; ài 
0ézii:ségnàtì'>MUestà'dél Qiòrkater E: 

s!t)6toÓ;''élétiJiftìè,'-'speroycke^'-tiuoèi Sòci 

sM(^ìéUtòzÌMe io ùnoràrVm coh la loro 

dell'obbìiffO}: clél::^à^àiHèh(àì) àntecipàiàj e 
(0fpsSèjh(ÌàTèirà.foÌa niéttW'si m règola. 

VH'v^/•u;;..;M,;l;::IilIERICOHi(pAm^ '̂ 
è'''':'iy- ;-; :iIìajiifftto(»n(tì'W;tedaiio!iéĵ Ainnrini*aiorĉ  

PriìInìdII delltt eù. 
>''i::.jk\(,^t&i&ti:&i;''inJ^l-^^^^BÈ-^ ancora 
• ^iibliìinàtó {il •;D;écreto d i ^ ^ ^ ^ ^ f t '• della;Ca-
nièrai dèf •D^putìiti^ E ' i^'' pMìKo, ' ' daicliè 
ho:'l)tìori()':i'n' 'nìaiio péV credere ^^fc sia quel 
Decreto'Stato sottoscritto da un ^ p o , e che 

i sólo ; tottttchi-di apptìrvr'la:' daiii. Non ho ì!bi]festa-
persuasione {ierchò l 'Etó^ de! sigiior conto 
jfarcq Hiingtietti tói abbia fatto certe confidenze; 
nia:^iUi;o::,di. avere ciò iidito da persóne'molto 
addeiìfi'ò'ne!le segrete cose.. Ad ogni modo fra. 
qualche giorno il Debretoapparirà nella Qagzella 
t//^cio!e, e ,sarii osso il siigno del principjo della 

; l o t t a . - • > • ! - • • ' ^ : v ' ' ' ' ' - - ' , ^ ! . • ; - • : ' • : ' : ; . ! • 

'.'E vi sa|-à lotta? — Altro che ci sarà, se già i 
preludi della,'mmeq si fecero.udire;, e se alti 
d'impazienza ; si, osservano': : daperlutto. Questa 
vflliaj/anziv ila-lotta:pcitrel)be riuscite.assaÌ!Sori«. 
Nel Mio nelle Provincie del«,.motìodV ed in •Si'-: 

ìCiiia vii^.appapwphiànpsicon, rispo all',arie 
strategica ; : ma. eziandio :nei: resto d'Italia :si 
notano sintoriii,rche ,la igentet.sia prossima a 
svegliarsi e a .capiroconie convenga al ; patrio-
tismo degl' Ita!ianv.di:aèi30gliere 4':opportunità 
loro olTertai dallaiCorona ; peti, raccogliere; a Mon .̂ 
tecitorio gli eleinonti d'im-btion governo. a 

Ah.ohfi' noi .IfenoCo si .udirono: i./jrelKrf/ ddla 
WHSica. ,E .v'ijiannp, diari-: che.,co! meUcre in 
inòstra la /olojrff^di iiel biian depMato, e con; lo, 
stabilirò 1 criteri regalivi o jiosifjtti per, Ì3i:efj),ierlo 
'bupitói tendono .lodevolmente, a destare negli 
Eiettori vivo intóressamento per l'atto che do-
vrannq':co«}piere. : Solò' è : ad (osservarsi come,,; 
vicOnosciula.laiA'erU.r della /tiótt'ff,,'torni ,m;ilage:, 
volo ili aietlerla!iiùi»lj)rfll!lwjy;o. comc.parecchi, 
anzi il piii ^de', ridétti:; Depiitati, ,81 discosiino, 
tanto da qaoila-fg(g0alm>•id^)ale, cha di piu-:non 
si- discoslerebbe-un:iÀ:ìi|i()|o;:da.un Diavolo. Poro; 

• anche il dire ; ' un bmn^p^jpuìato, ilulirnhdtiinlibe-, 
OKOKô  posti io ifiieffi :cb«nd4dì;i;* ai; qijakosa gii)' 
vera; so non altro a dimostkm la buaggine,di, 
Collegiifiletlorali the srcontjjniarQnpìdi.mandaro 
al;'Pariaménto in maschera 'di,O/iqrsvó/i.uomini 
assolutaménte -inetti all'alto uììioio.iàal (che non; 
pìpeiol danno nQ'-venne poi alla iNazjòne,;, 

Ma,' sé cosi parlando sulla generali ninno, può 
averci a, :che;ridire,-reputo miglior consiglio che, 

• ' • • . - ' ; • - , . .; . • ; ' , - ' - ' : ' : - " : : : ' - , i r i . , ', • , - . * ; • ; • • ; , - ' ' ; - . 

si venga presto ai pailicolari,;!0,;(co:tn,flfepo un 
Tizio, stféniio polomista, 'in' m aPticoloftihviatp 
da Venezia ad un>dlaritì di .'Lombardia,; e pò! 
ristampato a Veivèxia)'che,'si-slàbilisèano,.questi 
q u e s i t i - ' : " '.': ì',••'•'•'• '• ' . ' -; 'V.:t. . ; : . ' - .;•"..-;-; ;••.':..:.'; 
P Como devesi intenderà Ja ,si(tt«sto«e presente 

tlefl'Italia, e cpn quali f̂ i6l̂ ^^ sarebbe' possi-
, bile'di; ràigliòrariài :(Jél"C(5mWi'bèiié;; - ; -

li" ì;'nostri ex-0epi)tat?'(p'iJe){Veneto,opiii^|3e-
,, ciplmenlè'dól Friuli) ^tìÉÌÌr*|Uai'anttgi(5!Dfli'pfe: 

tiàl loi-o passalo' per credèW^che comptériilano 
''; xodesta 'situazione di^ Co^à/ &éoà quale: anitno 
•' .e', 'con, : quàie potenza;: d* iftgtì^no! potrebbero 
, òontrìbuiro' al clésider'atò*'iftiinégliaméhtOii ;',-

ÌW'Qm]yehmmifi'nnó6l a'vfèbb8 il paese da 
::;sostituire aiyekcMr ,o'i;'ot»f-farli prevalèra 
.:,neile' prossime eleziotti;';: -•.- ;, • 

.Èode'sti quosili, domandano una rispostèi ,cotì-
fcrelf), e, senza pérdOi*itéttipo.^ ',: ': ' ' '^ 

Animò dunque; soi'|ano';Co[iiitati: ,rie'jCapi-
liioghi d'ogni: Collegio,;;a'' si'parli chiarii^ è si 
discinta, e si pi'eprino i :»jóZzi pcP giovarci asi 
sennatamonte d'un nostro: é,ifitti), por adempiéi'ó 
religiosamente ad lin: nostri) tfài/ere; . , ; 
,^.i:,'|,i'phiMdjdillftwAtàp cher,si;:Ìocet'ò iidire',ii) 
àhre parti d'Italia, risppndiiim'o anche noi, Anzi 
il Veneto è in maggior obbligo: di rispondere 
al fraterno invito, dacché pur : Iwppo, Dell' opi­
nione dei più, fummo sinora ritenuti molto dap­
poco, per inesperienza, o por debolézza, nell'agone 
della vita pubblica. ' \ 
• : . " , " ' • ' , . • ' . ' , : ' ' . , • ' • • R K D V ; 

r BALOCCHI NEILE ELPIOM POLITICHE. 

Tra le immense, Iradformazioni delle cosò, 
dei critorii, degli studij della propi'iotà e-della 
vita pubblica e privata,: in Italia, sempre-per o-
pera del partito che si è imposto al governo, 
(juella degli uomini, che servir doveano allo 
funzioni delle nuove, macchine o dei nuovi,con­
gegni, sorpassa ogni misura! Gli uomini trasfor­
mati in balocchi, evirali, camuffali, ribattezzali , . 
sulle sponda di un-nuovo Giordano o per maiió 
non di un solo-ma'di molti S. Giovanni, pro­
cursori non del Cristo, ma di una selva di croci 
assiai più posanti dì, quella ave il Cristo spirò i 
' E d ora consegnento. questa trasformafiiono 
anche dì uomini, perocché i.principii di liborià 
dovettero: rnodiflcarsi, proclamati,;:appeua , ohe 
furono; o quelli di amministrazione e,di eco­
nomia informarsi allo riforme :,dei grandi.'. ? 
fattori di miseria nella penisola.. . e d allo ispi­
razioni, a' capricci, ai comandi di colui che nel 
partito avea:piìi,dogli'altri;foraggio di sostenere 
il: sistema novollp di trasfoiwaro,; illaquearo, o 
imhellettaro ogni qosa.: : ; , ,• 

Era.pericolosa l'inoculazione di (alo specie 
di ,;)Hs in corpi sani o;;di, giii inoculali del pus : 
delia: giustizia, della iibertii e delle virtù citta­
dino. Quindi non tutti subirono; la" strana ino­
culazione.;, e moltissimi; deposerp,la , toga e la 
penna, Ja fascia, tricoloro, il compasso, la bussola, 
auobpi contatori incccflnici,, e i saggiatori • di 
dogana, e, superbi,del, rifiuto di; subirò l'inocu-

: làziionò iojflivéiitai' Mhccki, pissorOvla via; -dfella; ' 
Uùro .case,::pBasionati;-o hoVio;«; ftcerò ;so(/eiJrtwv 
daèlbuDlGÌi,>pe)';;iiìh.; pretosto ;:qualDnque(:; -•:;:.;:'';• 
: Spaitzati. a Jor :lompo-i pubblici; ufflci,;:ì:ti,'ì-

hunallfed altri centri, bHPpcraitioi;,da;^ 
; cui fu duro.ftrsi;6«tócoaw,;;^cipé' dal-iHové^delk, 
; gente onìssta^ ..il ipai'titoiiaiizldettpi'jsi,;iiilra(>:rpiii 
'libera 0 lprt0inéli,iraft'eiIìil)anfiSJ8vstia 
•e-qu^i; qiia^i potò dìrla.;;ConipiiitórÌ?tfÌtó)|i;iifi:tì 
-perfihè; i ;btttóci;(((i;fDS8BrQ;;geftteif^^J'alÌl"§;jj|||;: 
virtù e di. nubili séji^i,'ma-i,perclièS|pèàio;ij|j# 
mancanza di altii,liezzi ;iilla. vita, ò:ìi|i;si^j^ltìKs;f: 
di giorni.:pi(i;;;lfeti,;;cptìsiglia' iperdìii-areo ift!lé;V^ 
soflbi'enze e;/ìi4;di, neqessità, yirtfr!;.'i; 
: 'Pertanto i?Òpera; Dfe;,:sarebtóaistata;;Cotn 
in- tutte!*'lc;8Ufv.péffp!iìionì^!.nori ;:spfóssB,.esje.̂ a 
dai cancelli odia l i a,Quelli.d^:ptJbblieistó, e 
poi di mano iirmailp, a tutti ^^^p elènienti non 
salariati o.inaràilguiti, e poscia an(;pra»ai.tran.-
qùiiìi cittadini Che anche per; salarip le|pnbblicl!0 
cure ,ipn;favrebbero,;anteposto ,al|o,4jjj|^ticliè,,: ; 
e i quali, vivendo (leilo proprie fatilbO; e .èpe-;,; 
culazidni, dei tnestieM e delle professioin: » cui -; 
si sono dedicati, o del, censo paterno; nonjvènnéro ' 
mai in, sospetto-che pòteanoi èssere "prescelti a 
pubblici iiraci'OnOnfiei è nSn'*im«nerati}^^ " 
insigniti di, croci ; e ; oiondolìj •aotim', inai,'ayoi' 
fatto, nulla di cavailorésoó,' e pòi spronati a chio-, 
dorò posto negli, uiTici' immensi- e,; svariati do! 
governo, nelle ferrovie, 'nella coinièrèssàla ;ei;fc." 

Èra la messo novella, i| semenzaio dd'fiittoct-W,, 
di cui il partito area ,bìspgùp;iiiesseó semon-
zaio inconscio dei suoi doslìrii, .stupido; degli ; 
onori e dello sorti inspcriite, stordito ih'appresso 
e,sdegnoso della ricevuta ..inoculazione, se riou 
tutto, in gran; parlo, quando il' mòtto d'ordine 
dovéa giungere'al suo oi-ecohio, le suo bracoia 
doveano secondare l'impulso a,procedore 3u| vìo 
poco rispondenti .alle tradizioni .delia , surf co­
scienza e delia sua vita; quando, a dirla in 
breve, si accorse che era un'twitòw, e elio do-
vea.por lunga stagiono rimanersi rièlle, mani 
bóni/jne e bi^ìwjlchc, dei suoi irioculatori!', 

EdocCo il bandolo della, gptfka;niaia.iw adq-
poratasinora,anche pei fiiii elcttPi'ali. Nd pie- , 
colf comuni 0 nailoborgatp fu cosà facile trovar, 
balocchi.. W siudaco, ' il :pretbrp, il percettore, 
gii iigunti, fiiianziarii, il,, ricevitore dei lotti, del 
sale e, dei t.ibaccbi, il-me'di.aP:condottò» il fa.i',-
niaoisla, il notaio, "soiip da per tiitlO,: salvo !ec,-
,cczioni, gli inoculatori pfTiciali; o pflìciosi di quej 
pus. Gli sfuggivari,d,:o gli sfuggiranno ajicora ,!)« 
lunga pozza, i'àvvpcà'to, il propriotari'o, 'l'iiidu-, 
stianto, il ricco cfllpno, in proporziònp.déi lumi 
di cui sienp forniti o dèi piitòrc clic ogni.ùpnio 
avverto di cose giiasto ojcerroile. Pure nello 
diverso elezioni gli:uni:e.gli 'altri tayoraronp 
cori Varia fortuna; 1 (/(/toccotorriurono , (wtód'ai* 
0 bajscmroim alla lor volta, : a secónda dclli) 
pro.vinoie in; cui; la pugna : ai acijese.' In congliin- , 
,^ipno il partito contò pili vittprìe'cbp sconjiljp,,,' 
ò' raggiunse sempre lo scQpp; ma le ,siie scon-
fitte: lurono osiziali, e bastò l'esempio perchè, 
molti ()«(oc(;«(( si .accorgossero dplla loro ridicola 
q micidiale po,sÌ2;ione, 0 tornassero, a vivere in-
dipcndonle e tranquillo, padroni della loro co-



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

scicn/.a 0 ilella loro sovranità, il cui ai)uso r,ostù 
0 costa a tutti l'infelice condizione in cui vcr-
,3iamo, e il pericolo di precipitarci in un abisso ! 

Se i balocchi di ieri saranno por essere anche 
tali domani,-è dilllcilè dire. Parobbe ormai giunto 
il tempo di ifinirla e che ogni cittadino dimandi 
a s(! stesso quanti giorni od anni di vita utile 
al paese abbia 'vissuto, e so sia il caso di ripe­
tere certe veccho epigrafi in cui era scritto che 
Tizio mori di scssant' anni e non era vissuto 
che Sette appena ; e che Sempronio morto a 
00 anni non contava nessun anno di vita ! ! 

Questo ripiegarsi e concentrarsi in sé stesso 
dovrebbe faro avvertili i pontefici massimi della 
Imiocclieria, che è grande imprudenza rimorchiare 
al mortuario loro carro uomini gravi ed assen­
nali, regalandoli di un collegio da rappresentare, 
nel reo scopo di, strapparli dai cuori e dalle 
menti di elettori che volessero rivestirli del 
mandato, non per i'ai'no un bnloeco, rna per in­
viarli al Parlamonlp a propugnare i diritti del 
popolo e della Corona! 

Dì codeste imprudenza sari» rocconlata a suo 
tempo la storia por filo o per sogno, perdio il 

. paese conosca sempre piti qual conto debba fare 
(li uomini che, sotto il pretesto, della libertà e 
dell'alTotlo Sia patria, no furono e ne sono an-
ìpoi'a i più crudeli nemici I 

fìfei 'po;;hi giorni che si frappongono ai gene-
rafì coitiizii per la scelta dei deputali, oh quanti 
ìialùcdn potrebbero rompern le fila che li ten­
gono sospesi dalle mani dei giocolieri di politica, 
e tornar liberi ed ^ m i n i I Non sia- v^no spe-

"•"* "'^;^gf•jbstra'ò•o^i•JspppadoIlS5•a.•'• '••• 

••• \>-\i^•l^^ •'•'•'.V.-' i:-f\r:r ìBriuAm, l 4 ' : 8e t t e tn t ee . 

,if; .' !\{Contm?.i(i0Ìone é jìne).- •;;; , '•'•••'.rr-^ 

, Otranto ora"'è rispettabile'perchè iè sede di 
unr Aì'civescóvO, S^ hi uh bel Duomo, e perclrè 
ad ogni syblttt diJ'Via,'è atlal,!/'di ogrii porta 
vi sono delle,gMnUiipalle di;niacign ohei se 
là 'tradizìone"hon la.spallà, niarchiaria,' sarebbero 
state regalato ,(la/(Ìoél|èbilpne la di Saraceni 
agli acóàinliv'òngtiani di Otranto. . ' 
' . L a guerra ci fu ; " ma : quelW ohe forse voi 
ignorale, è che fu accòijipagnatà da! miracoli 
portentosi. Da'yariti '̂allà Jiottega; d'un faleghame 
c 'è un cahiìiie •sii''bui é'dipinto un ;Uomo 
ignudo dècapitafò,- e ì i| capo gli sta ai • piedi 
colia bocca apèrta. : : ; ' ; ' , : / * : 

—-Che fb, \fia,tép, maèstro? ' ' • ' ' ; ', ' 
— Gnor no; ^e'riirate.: è vi; spiegherò il signi^ 

ficaio del quadrò.." ', " 
I Saraceni, eritrati in :Olrantpi fecero strage 

di tutti coloro che npri": abbartdqnaViihò Cristo, 
e piii sublime flf tiitli lu il capij-cpmunè di 
allora, ÀMòhio ;Prmàào,'fQi\&emiaìn ?) come 
sta scritto sotto ilqiiadrO. ' r ; /• 

Appena decapitato;''il corpo che èra inchinato, 
si rizzò, e stélle j incrollabile, quanlunque ten­
tassero tiraHp 'a; terra'còlle fuiìi,, corno vi farò 

, vedére all' antica Minèrva, Ora Chièsa dei mar­
tiri ; e il 'capo cadute a, tèrra,; si :fermà:aipisdi 
deiruortio,!;eincoinihciù;;a: predicare la;:f^ di 
Cristo, i r Ttircòiqhe faceta dà carnefice^ a quello 
spettacolo'; si 4tè^fi^,fi,on;''Yplle; proseguire; ad 
ammazzata,: cri^tiiinì^';-si:'convériìì;^ e fu subito 
impalato; anqhe^iquèsib potrete 'osservare alla 
Minerva dove, o' è;anchè. la pietra sulla 'quale 
i Hwrtii'i'ponerstò'ii'capo., ; .' ; , ' 

—- Graziq tatile; e;,ci .rivedremo piti tarili. • 
Mamma tìiia,':phepài'lantina doveva avere 

quella testa', come viva, ''secontiniiava, dopo 
moria, a fare i'r,suó;'m.è5lière. come quel famoso 
guerriero! Mi lusingò,;per il Santo etcrnp riposo 
che le desidero, che .alti'pltantò hop' avvenga 
alla lesta del mio laquace atnicb causidico itfit-
rògliom (coli' eglie) ; o ini conforto nel pio VPIP, 

'CpnsiderandOjla taciturnità cu.l sirprj8|lspope,coÌ!; 
3Ìls%t,;'Ch(^?bgni ^era'i^Jondèla'. l a ilezSÈalàglil;; 
'ìpiói allo (birreria. dol'ijllriuli^.'- : &. M. • "s S>k ''•^n 
sSlléllè;,léllè serate jiifSttàditii''di ttìralÉflé^e-^-
don® àMìalIt del jloiissèoglìóSo^èJè^^rtftiprto; J 

5SBi;;'lic#j'l|li' : certe, piM8e''5bcuVtó' 'iJfei^Ét idoii 
àitiQ|iil•#Sote|li•;08pit'^^6nel%s^lei|Jjp^ 
"é!tfi"yìàg|lSfiti per iliportó icòìlftfattrinr" degli'• 
altrij che sui flaiichi della Vallona e consorelle 

-SCce|i(iop{ !̂ i ,:fuocìiì;.i..,.; ])0r scpalai-e ai cassieri 
è ridi., (acqiia iti''bpcèa):i'ìl;dpteoffi 
far lo fiche; alla: beneinerita che ha i l nido sotto 
il .nàspj .ma.npfrjpuò ghermiripl' , 
(r AjOtrantoimettóhfl 'Oapoj le te 

' diptìaliif e dalla; ,StaziotSè si ha agio ;di '̂̂ parago. 
"nafe;;là;'mescHinità citi, è,oggi ridotto uh pièSè 
giii faiDósò, cóli',area che;doveva occupare tut-̂  
t':intorho;:iO;<;che,'iiessun:Senàtore: Fiorelli .si ;è 
poStòirscàVare di'prop0s!tp.;H ; ' ' 

,Da Otranto a Lecce; in'i,ferrovia si vedono 
sfilare,: al ;àóiitoi campagna ;magnifìchoj paesi;in 
posizioni amene, ma pochi in quelle vastità, .di 

.•terreni., ;^IÌ;;:,;-'UL--, •;••,•"»;•' •; ;•••;•''',;•;!!.•,.:•••• 
1 Lecoe!ué»|aina;;,città,;!dailè: vie. discretamente 

larghe, tprtnpsejjB stillicicint^nientqipulìte., ; ; 
. ;:tA;Locce;;si;.psserva,,nel materiale ..da': cpsiru^ 
iziònq ,iin,,fattft:(}egnp.;dj cpn?itlera?ÌQiie„::;'„ 
vySi/iUsaiajnà; rècCi^iche.appona^Jsoavàtà, ;l)a il 
colere (jeli'iargilla, eii.siviaglia-;Cplla, :ma$§ima 
iapilitàiSi patiPi J'i< W^l'^s-P;.; in<l'i|'Ì5Ce,',;ipà! le 
vicende,inftteorìcfip; latCórròdiinp,; sicché^ ìp iac-
ciate; delle iChiesoi, p, qualdtie ca.sa, i;;on'., facciata 
architettònìcapresèntanpi piti,bizzarri pbàrpcclii 
rococò ,del mondo. Maiìi|,;tempò;cèn,tin.Ua,,|;opera 
sua;dmti'uggiti'.ice, sicché.é,:necoessaric,un .gra­
duale e continuato rinncivapièntp., E, iipn è,, a 
dire'iChe; non jsi possa adqperara. alti'.p là'alériàlo 
pKe ve .n';è ({i;C(i(^ro,,paragpna|)ile dliWocijlno), 
hra facendo cpsì:;si'spèpd,e,;pòcò'...u 'e;,si, làVm 
'séinprp,.,."'̂ .•.'/•'•:.!;'."7 ,':,',"'' '\-'é'''-„ ','',''' -'.'•̂ ,'̂  

4 ' fO!i( sigiwtf, tout,,,honn(iurj „ Sant' Oronzo 
plti:epch,è |inVcbie.ià, .ha,.' sta.pza: .'sopra ; una .co­
lonna in :.pna;,;,dis?rét̂ i'̂ pî Xzèt't<i,\;dÒ^^^^^ Sera' 
scendono a passeggiare,le,Jlprinograzipse e 
avveneriti che di Lécce hàrinp"'fatto il paretajo in 
ciii, vennero, acchiappali parecchi uccelli gallona ti 
V6nuli;:dal settentriphp. . ." ' 
.Oltre a questa.passeggiata. che direi un brpdp 

ristrette, (e infatti al centallò furfivp dei gomiti, 
quanta gente non atidra in brodo di giuggiolel), 
Lecce ha un giardino' pùbblico, è strade di 
circQnvallazipne;anipie e flancheggiate.da alberi. 
Ha Oiiib, un bel; teatrino, ha',' da poco, M» poco 
digasj è'tutti gTi'orologi pubblici a elettrico. 
Ma^acqua poco buona, alberghi cosi, cos'i ; caffè 
e negozi; passabili. Ha :una biblioteca/pubblica 
nascente, e siluata. in uno stupendo locale^ A 
proposilo, ancora "faratiielli ; fategli sapere ohe 
in una nata di libri da acquisiare, che mi mo­
strava getililinen le il signor Bibliptecarip, figu­
rano apcheà.siìoi studi sull' epoca epconica .in 
Friuli..: So isapesserp; quaggiii che; il brave prp-
fessorè:con' tatti,i;suoi libri.e carte, poste sulla 
bilancia del tabacoàjp npnpltrppassp le L. 2000! 
' ;Lecce'nph.è'c'ifcphdata, da giardini,' perchè 
6 situata in mezzoa: una regipne pietresa, ma 
por'la sua ipressimità al mare (12 chiipmetri). 
avendo l'acqua' a' pòca profonditai può coltivare 
il tabaccP, La Regia 'sene serVè così per darla 
ad intendere, 'corno ,i' parlatori'$i servono delle 
bèlle frasi per buttar' polvere negli occhi. Del 
rèsto 11 tabàcpp sì coltiva su vasta acala, viene: 

.raagnificaniento; 'è piti larga Sarebbe' la produ-
Zionevisé mono, si fiaruflaSsèro, almeno: così: gj 
dice,, fra coltivatori p ufficiali: controllori, 

:Eiòrà osiamo qui, ;a rivedere ilinare;'il njarp 
famoso:, dell' antica Brunépsiujn, i\ maro ohe 
sèi'Ve attualmente alla Peninsulare, ; «ìa. serve 
ppoo:ai'Cfce« del Brindisi jnpdèi^no/,:::'• 

A trenta\molri dàlia bàiichinà,i grossi vapori 
della Pehinstilare, quelli del'Lloyd, e quelli di 
Peiranoj danno fondo : è scaricano ; e caficarip 
merci e passeggeri, che un braccio di ferrovia 

•ara a poco a poco balsàmica 
:lo noniloTraono,' si occupano 

porta direttamente alla Stazione. Brindisi intanto, 
colla scusa della malaria dorme saporiiamcnlc. 

dal] 
prosciii., 
coraggio p 
rinsanica, ,o la prei 
a coloro che, (pian 
a dir male di tutto e di tutti. 

La Colonia ha un rhib elegante, e ha i suoi 
seggi ne! Censiglio comunale; né il Perelli-Mì-
netti, nò il Reizzi, né il Rossi né altri molti, 
dei quali mi sfugge ora il nomo, sembrano 
disposti a fermarsi. 

Essi danno un grande csenipio quaggiìi, ma 
nello stesso tempo lo danno a quelli di lassii. 

Altro che Americhe 1 
Dal Tronto, al Capo di Lnuca,, dal Gargano 

a Melile, possono trovare utilissimo impiego 
molti milioni, e,pane casalingo parecchie cen­
tinaia di niigliaja di individui, 

Nel 1860 i Comitali papalini a Marsiglia 
imbarcavano i giovanotti che si arruolavanp por 
Garibaldi, e,li sbarcavano a .Civitavecchia. Vo­
gliono ora andare in. America? imbarchiamoH 
pure, e per abbreviar lei'ó le iipje del viaggìp, 
meliiampli in terra a Manfredonia, a Brìndisi, 
a Taranto, a Reggio,.e rifacoiamp Ipro il restp 
dei quattrini pagali pel viaggio.. ' ' 

Una .particolarità prima di Unire, é'clic quasi, 
quasi mi scordavo. 

I Leccési sono fiori d'una tal quale civiltà 
in confrpntp decli altri Pugliesi! E la loro 
superiorità 
dei centi'i, 
per le.,ca\i 
Cantano i 
cnniP,! ^ioi 
in ,cerlP::"q' 
:dii'!à;rdi^ ' 
Lecce,, un 
assai garbi 
' Ncavrèr 

nel!' avere 'i centàdini fuòri , 
ìnpicèolì paesino'càsolàiu 
jjnel.,. dialetto flChe.,;, parlano. 
^come i'Lifccfièsi,'e'aspirano * 

parlar gèntj|.e,.:ingenti!isce 
aturà:;';,:p'|h'ef':'Gapo,'1fll • 

_pfrév^tè^,,il;'''^^èrnacc'IÌ''di 
latiriizzàtp,..|é pàî tiitòĵ à cphtadini. 

l'altre da dirvi, inà:1l;Giornale;: 
forse getterà :a|: ce8(inp,;apc!ì.ó.:'.;qqèstè,i'per ,la 
troppa:lijijgaggine, pn{le:'laCcip;', punto,;;'e, tèrno, 
a l i in iò ' , ' i lù . l ja , , ',•:,'• ''•••':,'':,: '•''. '!!''.:i''':";;'::;•:''''•. 

•',' ''• ^ ,' •'''' ''[' '"[ . ' ; • ' ; , • . ' , • , . ' . " B p N p ó i . * , ; , ' ; 

' Evviva l'Òon^ressili!'''•'-'.', 
;: Tutti i giornali id'Italia, nell.'̂ ailtim'é:;;quindi­

cina, èrano! (pienjiiidii:: descrizióni; eTnarraziórii 
wsguardanti;;L:Congressi.:!Ohàijsiitèrineró; in;f)a-
recchie blità'.'"eongi'èsSì di :. •pedàgoghiji di; gin­
nasti,-di raedici^-cpndpUii'di;inodici, alienisti ,'... 
p.prestò ci sarà .anche quelle degli Economisti 
nell'alma ipetropoll;;cui sonp;icari;il:/)a«G«one 
ed'II'TisoilOi?;;,-;',;;.;:''•, •: ,̂:.,. ;:;,;:;•:•,'..';. -' . .r. 
: Le descrizioni;;L((lelie ,:Salè ;pve! Si tonnoroj 

dellel fisionomie',cideilo ;gosliòulàziòni. de' Cpn-
gregati o d i ; altri ;act«sspij);^ e ile ipai^ràzipni ' 
dello sypigimenlp:da';;temi;:prPpostì,uohchè'dèlie 
prove oratorie o-scientifi,che,;CÌ!;còinmoSserp;gran-' 
dementoy non pei'ò tantoi'Jdài^iftrci/i'iloriDrojche; 
i 'Congressi >sierip::;còSa.S(!nB,;':...;';;';:!V;, " ;' ' '-; ' 
: .Per; nplessircslerannò;sempre rnipàssaientpor} 

aiHwifiii'tó,: un Jeloniontp per Iff mutila ammira?' 
zipne; e l'tutlè'al pii'i, li ' CensidererooaO -como', 
una;dìmostràZion;e dell'essere'tiittòì'à'Vigento' in; 
Italia il imUo di'rÌt«N|ó«f ;Iiiiatti'!ÌTi paese (dppp-
i casi avvenuti;; a'''Cèi'tuni;^.;'i;rquali i èbbisròiila:: 
pessiipaanspiraziònel.di/'CìJngvègai'sr ;ih. ili 
lino' a cònfabiilaro ;:sul'là;'jj)wì(;a';"=fe/('':flOT 
potèvasi5;ntenfire,'.id4i;gèritB •tìSà:;a:;dif Jopiina ,'doi: 
Mitiislri;'è;'de|le: Lèggi,,;; che ;qiipl "diritto: fósM^ 
ormar••!eH«m'',mortój;',;;''\':';i ' ;',;:;';••;;;; :•'••'; ''••,:' - ';••;;';; 
"JMa.dai citali Gongressiî quà-I icostrutto si:caV 
vera'?'Noi'noi :sappiamo»dav.vecol .Quello»peda^; 
gpgicp'di '.B'plogiià'"(anche'secondò i l parere del; 
nosU'P egregie'Óccìcni-'BpnaffonSi:: che;'vi: rap-: 
prèsentò.is'erbandopel'rettpsilehzip,; il Municipio 
di •Udine,..*, e il futuro'Giardino; unfanlile); la-
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spieràprobabilmenlB il tempo che ha trovato, 
e soltanto avrà conftìbuito a destare qualche 
palpito d'amore in cuòri fódértói daigràmttiaticho 
ed,:abhecedarM: verso-.;(aluna: di:, quelle, gentili 
tìa(^|);ìhp^c|e.ìp(ì?Vventìer|i^JdÌ5t^^ 
jjj()',j3:,(!à}ji*ttjil;f Cjfé Àtsì':f0' 

• J ^ t ó i i s ó n ì ' i / S f ' i f i • • " ' ' . ' • ' s E - ^ ' ' ' • '>•••-'•"••'•'•''i'''^:^''::• •• •; ' '-:>'• •' 

V :iiQpeìi^'(JéfSte^dici%ndtì 
lìiliì|5erìt(l: OTÌtìHtKi:!j(j|^véiJ(ro: ristfiÌàt0;'pratieà/ità:; 
reW érS ,̂ isenìmi^, itóiW 
gpetttìaxdeliB'Jriiirite ;e ;de"Sihdaòij'; che ^per; 
stìlitS;tìttiiiìol' Mèdici'•pegèiottlèi:Becèàratìrti?::, 

1; così. potreminpd(re degli; .altri, so: un'eè-
cezio'nè, non iàìkìhssBW GMì^risspdei medM 

[alienikù Oa.; quésto* infatti':n(jf * tì; aépettiàrtJb 
;inoìtò' di bene, :0;spooialmentapè|v la guarigione 
di quelle: malattfe che,' guastano-;oggi'bh Min'i-: 

• strOj^iinDBpulatOi'iih" qualsiasi lionioXjioliticoi 
àottQ,,codesto,:,puriiò di vietai laiisoienza medica, 
ha davanti a sé un bellissinio avvenire. E :sa-
rebbd:dM%OiCaritii^cIi»,pàtrM;ilil^^^ 
di, guarire .personaggi che,stanno , in alto, e le 
ctì; hziohi.pur tfoppó''yiistaì'ontì*'i^ lo risa 
o:ìa compassione di coloro: che start no a basso. 
i-EAhi' MI)flfi;5ÌW6^^%aliènìsiifi a voi .-(se non 
agli.piettot! nei' pfóssTmi :Còìijizj) spetterà 1' o-

.noiìerdijl)heiiar0;4:l':ltaliat dai retanti il-fflatti^.p 
vambizipne)j>É'c>Ì4MÌdiP;(0i;pef corbellerie lecono-
niichei'iiinanzian&samh^inistratiVe.di 'C 
:iiQÌ!!èoppo!Ìtainmfe;la 'hojà éd^lil dapno. >. ? 

: A v v . •• ' ' . 

BeIi'ibnoréiCli8j3Mfi'3bliè;t!Ói3§Réi;à} noi del 
V':::::-:Frìuli,!;;;,,,.;-.,. ;••;.,!,,,;,: '. :uA:ff.,,.. >,;•:, 

.: .Girò pprì••giornali,;un:,ànn^d3^^^ che, so 
ffósse\ vero,• i'iusióirebbe^ divndrì|'pòc(i' disdoro al ' 
:Eriu|i:di confrtìintq.ai ftattìnFà^ift^ 
:' L'annedoto venne messo 'in gJi-o dal Roma, 
:idiariOKdi::Napoli,:ed èiriportafoiVdalla :Goz38((fl 
di Miiatio di martedì, 22 settembre, ne' termini 

- S e g U e t ì . l Ì ' t . . '••.; ,;'^,.,;..,.'•. ., • ; . , • , , . , : • ' : - . , : 

1.̂  ; «{iìS%a:41rtiR'>OTfî ;£he,, in ,una' conversazione 
^frequentata 'da paiieeclii iniriistl'i ;SÌ trattò,;di: due 
dèputaii-telegrató, Carissimi alle lijrOjEpcelloiize 
per ::lfi docilità con (;ui votavano, ma' 'seriamente 
réinacciati nei :lorp collegi. • 
— Non si potrebbe,;procurar loro un altro 
collegio? osservò uh collèga; 

. —• §i,.irisponde.va:,il ministro; vedrqmo o; la 
prpvincia.fdi',Udine,;,0,quella di Lecce, che .sono: 

, io due Provincie nelle quali si pigliano «««rfî  
'dati ad occhi c/wu-si, quando vengono dal governo. 
,; ,fLa : cpnVprsajiipnè 'fini;:edìat;prefetti;,yi ;Lecoe 
o'di Uili(ìeì'vènhèi'i) intìaté,' h quarito ifs^fcura 
il giornale oikato, io Decessarie:commendatizie. » 
.^^.vete:intèso,,abitanti:della .Patria?: L'avete 

capita/: l'.ironia :di': codesto',iqnn,edplo, .signori. 
Elettori politici ? Eppure. ciò-:::ohp:.:sir dice di 
noi non ./j ;yerp,4jgua^turiqué ' (cònie dimostrerà 
rAvv.:"*,''nPlla & n « delle elezioni friulane) 
nbii sTaài,'in:',tihacerlia època, risparmiato il ten­
tativo, di "farci'pigliare, canrftrfoh' ad Occhi cimisi I 

i,-:Peró,una protèsta.ci vuole, e, noi.protestiamo 
contro le.:ass,erziPai, bugiarde, del jRomfl, della 

i^.Qàzieim ti Vilimi écc; eèc.,'̂  èd'àlTermiaiAp che 
Me Reiezioni in Friuli si; fecero; .sempre ad occhi 

àj?e||4,^El;se non riuscirono appieno soddisla-
ceritii:i;iì|;èMè'origine; da inespeHbnza:.nòstra, 
e sópi1i|u|j;p;5ialla dura necessità'di /(H^ 
con la fàrina.'^ohiì si mova. Della qual verità 
.daremo; iji; alti:Ì3:jlin)Èro!Ja dimostraìtione mate-

ohe-una sidrilosai imenzioné. 

r- .Da..Tolmezzo,;rioeviamo una .lettera, .'che ci 
narra deije accoglienze fatte all'egregio Come 

Prefetto, al comm. Giacomelli ed al Sindaco di 
UdinOì e delle gite intrapreso da que' signori. 
Il comm. GiacoraeUl ha 1 riconosciuto dii avere 
ne 'suoi Eiettori, che primi lo mandarono in 
;Parlamonto, degli'Sùiclsiiicerii •:;-:...::,.•; 
. Riceviamo: teteré;anchft::da altri Distretti'tììrp; 
le inliinMotit di'-fìarecchi 'gi'iippi di eleltótìi^niìi; 
ci riservÌamP;a'jpaìlsro::di Piò domenica;vehtiirav:: 

iC"Ò'8,€':'Ì'E.^L.-l-ilft''- Gì,T t ^ 

Noi pure ci recammo; a i Palazzo del :Museo 
(cibò, l'alazzb 'Bartòlini)' per à'ssisteré alla tòr^' 
najtff'del Consigliò comunale nel giorno 22 seti.. 
teìiibi'o. Però, siccóme il • Bravo reporter del, 
Giornale;flUptidlanp-politiCo;. ha> datp;,flà,.allei 
stampe là'sua'^éfeiìsfe ,(e' qtifista'fii'yttà'sino; 
da: gipvedl), non vogliamo dire anche noi quanto' 
è iòrmai notò W'pìù;de':Léttbri'del'GiprnalPtto.ì 
• ;Noteremò"(co'sÌ,''sblp per' non pèrdere l'Uso; 

dèlia critica) che : non possiamo capire perchè: 
il- Gohsiglio comunale: sia: stata; tanto .docile; 
(nialgradò:; urta': dèllb'braziònp ih cóntrai-iò) da; 
lasciarsi^condur^e Jall'ohorbvolè Giunfta; a nederél 
nel Palazzo'deli'Museo.piuttPstoohò nel Palazzo-
di:,^cìltà; Adesso nPh è 'è il pretostp del «p^O} 
cdldo; e crediamo piuttosto che' il' Slridàcò e' 
la'Giiìhtisiènò' còmpMi• da':sòver 
versò la -Presidonza-del.CtìsJHp e quella diecina 
di frequentatori assidui, taluni de' quali, in 
quelle aule dbfàte?,Bdlblegàritt,'.siJ'pascono di 
beate illusioni, di grandezza. Del resto, chie-
dìàmo'nòi:' è'fpr'sb decorò che il'Consigliò dopo 
aver dcIifterrtW.-di..tenere le suo .adunanze nel 
Palazzo civico, si accontenti del Palazzo del 

^Museo,? E.spggiungiarno, : ,è.' forse decoro che 
:gli. onòreTO!i:Gonsiglieri;fun3Ìno,, durante,le se-. 
dute,::in quella, sala che aduna quadri e ritratti, 
e su. una,:parte'.dellaìquale c'è,;ana.scritta .che 
dice : sono .'pregatitdi non /;M»iore;?-Ed:è, decoro 
Che i Consiglieri mostrino di-non rispettare né 
le.pròprio deliberazioni, né: Ip cònvenienze'verso 
il::Pubblico ? ; . . ; . , : : . . .. • 

Il Consiglio comunale. discusse ed approvò 
con lievi'modificazioniil bilanciò preventivò pel 
1875 j e tra le spese si, approvò ja.sistemazione 
degli scoli; nel Giardino, jj-aiiiifi, nonché, lire 7950 
per il complmenlp del .primo Piano èci Palazzo 
degli studj, Dunque avvenne quanto avevamo 
preveduta nell' ultimo n'uitìbrò, clfpj cioè, mal­
grado :le,strettezze finanziarie del- Comune il 
compimento di quel; lavoro fu approvato, uial-

igrado,- le serie opposizioni, mosssegji, in' una 
famosa:; seduta dello SRÓrso:;annp« Ma. quanta 
jcontraddiziono nellO:i.opiniohi:e nolie voglio del 
Consiglio, :.e quaii,ta.;arrende,vo|ozza' verso .chi,; 
di soppiatto,, maneggiaia. pastai A. nòstro pa-
U'ere:, P dovevasi sino dàl|o scorso, anno votare 
un grosso prestito, per compiere quel Palazzo,, 
ovvéro resistere alla prima; spesa di ampianienio 
.dell'ala, domandato e voluto a protesto dell';/!!-. 
sposizipne .rer/lomile, di cui hossuno parla piii. 
Pel solo Istituto tecnico avrebbero:; bastato'/al:-
fora poche pareti; divisorio di: alcuno stanze, .le 
quali adesso, non sono possibili perchè con l'in-
.nalzamento dell'ato.si, sono' tolti àlcuui locali 
^aU'Istituto (come ebbero pà'i'ecchi Consiglieri.a 
vedere coi propri occhi), e per leSctwfl tecitiche 
si avrebbero potuto, aspettare :tempî  migliori.. 
Ma;!'; illustrissimo conte Sindaoo-dol conipiniènCò 
di-quéi primo Plano' nella'"nuova a'o voleva 
far questione di gahinetlo,. è .quindi (per paiivà 
;che la pónesse sul serio) nessun- ConsiglieÉP. 
apri bocca,per:muovere opposizione. Meglio:così, 
per .^parecchi motivi Che direìno un altro giorno;;; 
ma ciò'non tòglie ohe il Consìglio coi suoi si 
e coi suoi. nò, non faccia, .talvolta davvero , la 
gran bolla; figura, : Por capire" converrebbe 'raf­

frontare cei-to deliberazioni ; ma di ciò ci occu­
peremo con quiete nei numeri che verranno. 

Il cav; ilicbèltì :tìòsai ,'nbstrò:;::Pròvvoditofe 
•agli sludi,; fu,HraslpéiÌbfial;Sftf|t?|ftìM^^ ciò 
da! ;sùlitò 'viovtéeiiio'tp^j:tlfiSlè'(lt;;iitSM|p>ògni; 
rónòlsjìetlpri e Professóri,i^quafeifcstóì'òwseniK 

••tinbll(^, ;p;vvpro"da '^etm'ìttMi0MDÌtìi^'^0ir 
;.dPfiirtahè-ih-<thlll'anclìlà^)iiiséiiì,»^tof; ' ; 
,il, iipme;bjjròòi;atico di Cm^itjUpf^mìusticùp^^ P^^ 

i;.'\;-^;ri-.'-.::-;-fiiliì*ls^ 
: /'^II grairdeggiarò coll'iitìinagÌtiàziati«ve'1*el^iÌir 
: con. .la:monto alle :raàggiori":.dinìCòltàifepòssòhòj; 
;B9BPrD 'qualità ,co«iuni n ::parebchij\'i"q(ialiB||oÌJ': 
dipi'iscònòSnèlla niàiìiera: :di tttìnifeitàrè':(jti^=;; 

:lQrp;:pptéRZa; ìfn Bahia : è Mìchejin^pfe'iéBJSj/; 
; tale'dissòmigliaìizaò somiglianza;; Chò.«non ;:«*-'; 
isgonderehbè ,ma("bènB';lP;ihsritòir paràgarife:;'fW; 
;quo'duoj, , ,ossene ;Che,:ne':; triodi:, tènutì.;;fd4l̂ ^^ 
primo e in quelli cloiraltro'nol:cercare e ritrarre;?; 
'imm:agi,ni si somiglianp:in;'f6rte*co*e,.e in-certe; 
altre SI disgiungono'Ben''di ;tóòlfó'i '.Le'st^^ 
del 'nostro Minisini,fatto per"; la .Chiesa id^ 
Grazie'sentono della ;nat(irai;dii;liiohardpj'''p ;si 
dissomigliano ' anCora - da •; esso,;: fie|ciì65;:l^f j'tista 

;fìprpnlinp nel,trattare:;l'argom'enlòtdèlidéri|tcòIb";; 
; volle dimostrare quanto sia nefando li:;K;<»É-";;; 
;ìrfento ;; còino"pure 1*ai'tista ; fridlaho -vplle'fiir 
i còiiòscprè I nbllé':;stèà3<i, fìgijrè l̂* indole^: ':Ia'vita, ; 
e il, sentimento dell'rappresentato., I 'rolli, l 'al-
teg'giamonto, e lo:spÌì'ito della statua', parlano'a 
dovere senza bisogno ;d!.interpréttóiòhò. Se'la-
raaggibrp ècbpllehza; sta, nel; dar.viti;;'a|la; fl^ 
e impritner ad essa una forzaiichp non ha, e 
ohe:-pare debba muoversi e parlare; j r ibn ' i te-
miamo punto .di afrermare;ch8;^Iiriis}hi.viri: ogni 
suo lavoro,supera,di;granslunga;)i;miglibi-i ar-; 
tefloi .della nostra etàj sia..par.;la sóielta dello 
forme, come per.la giustezza ideile, proporzioni, 
e per il magistero dèli'arte ':che'.dimostra Virtù 
e;poten,za: creativa non,latito:,,ip.rauno..Quanto., 
mirabile none egli mai (iei layori; geniiU I L'oste- . 
ticaper luì•è;'natui'a,,;è;cosa npn;Itu^lataJ noti^ 
meditata,,,bèjisì idbno (lai ; ciolo, p;i!egib"dèilà sttàv 
anima tanto serisibilo.p nobilissimai.Egli. .è ;.(!« . 
lamentare però che codesti ilavori;:nòri.:siedo;: 
siati;e%uiti su marmo Jeggiai}ì'pjò',djirevó^^ 
si fra tanta morbida',clv!Ìlà, «i;(lPvèvà!,!ÌìicheIC^^^^ 
sacrifizio dar -la preferenza a quollg,; piultastp ; 
che alla pietra.,Codeste opoi'e npn, sono- pagate 
mai, .0 mi meraviglio;come il.Minisini: ppfesse 
esegidre tale còmmisàione con. una ' r|Compérisa 
appena ;sufflcientp (sarei per dire); a. comperai'B 
la.pietra.;' ..•,..,• -,-,;;•;,' -';;-'t.''' 

•MI riservo di parlare piò distòsamontè;:aU,ori 
quando, Sjiranno nelle loro niccliip;.,ppr' injantò 
si può chiudere .codesto ccnno; senza'pericplp 
dl;esagerazione che; Minisiniià..l'inlOrproto della 
vita e del cuore umano, o cheHl;'siiò; scalpèllo 
è fedele B giudizioso esecutore del siio pensiero,., 
quindi —- auperflmun est; irì^icpr^j^!texere,r cwff 
sole, élariora siiU ejMS. op,era.4^:i:cÌie,tradpttp'iri" 
dialetto significa, —•: viodiiAìavors, eìgitidkaii.', 
; ' ; . ' , , •: ;.;' -.! ' . . . ' ; , . ; ; . . j . . . ^ : - ; , ' . ; ". ;,Fi^AttEtS;.;.',.,' 

BMEKlCO~MORAÌiO}m^&mmiaìatMov7~VP~~~ 
litJiai M0NTICC<):,f}érónte;ré«pc)n8a)}nB.:» ; ; 

, ' (veiii quarta pagina). / 

;.,'••• ,• ;àNTiCA: ' ' '?oNTEVi)l" p'fi.xtìX'"?;';: • 
; ..,. .:.,;: , . (vedi .quarta pagih»).,, 

risguartjanteii ia:::L|Wi ;(ililitarB 
; f".""?'-' Quarta pagiria). 

,,:'..• X J A FOJEIJBDAJVA 
FABBRICA LATERIZJ n CAl-CE 

(vedi quarta pagina). 



• \ ; " \.LM]ROOT0lA;i3Bl>;SfftlÓWV\^ . • " : ' • ' [ • ' : • . - " : » 

I:TS SÌSl-£t'!Z%G-ÌSi: :^^ 

iSToavp iù M e d i c i n e . 

:^,.iÌ>ElìJ^ETTA. $AtUTE:T0mmta,ajmi mza 

'iiiuùt:^?^:^-'MH'zM'•'-^'ii^^^ •'• '••".••• •.'•i-'C.:;;!-;! 

, I péiióplì é'ài«inèan«il~fln qUI àòflfet'ti dagli'amraM' 
lati per oatisa dì droghe nauseanti soiio atiualmente 
ovitati-oon la, eertezza.di ,ttnft r̂ adlet̂ k e pronta gua­
rigione inedianlé;l*;deliìi8iiì' l«ìè*ii 'aien;tà A - -
3C?abÌCia, la (HJalo restituisce perfetta «alate: agli 
aftimalali i pìiÌ''eSlenuali, liberandoli dWle 'diittlve di-
geMiotfi-(disptìpBÌe), gastritif-gistralgié, ; co 
inveterate, ettiorrMdi, palpitazioni (di cuore, diarrea, 
gónliezini oapogJrqj,Beoiditàj,pituÌ,te, Jiauìjee a voniltii. 
ci'tópi i;ip'&s!ini:,di',Vs(òmaoo, •insòniiiè, fliiasioni' di ; 
lièttó,' elòrofliìfiwi''tSiaftchi,: tosse, opprassitìne, asma, 
l'ouohiteii etiWa (cowuiizjpné),; :dartnti,, iertizioni, pa-.; 
taneèi'dBperiBiénttìijrOHmatismi,; gótta, febbri, catarri 
«offódamenióV: istèì*ia,' rièyraìgia^ vizi dèi sangue, idrò '̂ 
pitìa, riiancàhza'ai'fresèliezza-è di'energia " nervosa ; : 

Sf..,'l5,00O aure, cpinprese quelle.di molti; medici, 
del,duca dir Î lusiiow, della ; signora inaroliesa di Br^-

• h i i à i ' p e c - " • " • . " • ; r ' : - ' ^ " - . "''' '"•••' " ' " : " ' • - < • " : ^''' ''." '. 

^Oifrin. 67#18;';t::'-;: •VènBÌià'29-aiìrile 1869. : 
Il Dotti Antonio'; SSordilli, giudice; al ̂ ittìbiinala: di 

, Venezia, 'Santa:,Mària:B!ormqBa, - Calla , Querini 4778,; 
•da;tnaiattia;;<jivfègato;:.:';v'-t" •;;;''''••••••' •'•'; 

0ura- n.'. el'.Slli'-=-' CàWigliòh Fiorentino (TosOaria)' 
T'diostìibreasfeO;;';;;':.''';.'?. .r-'r',•;;;.•:• , n:..'!:•• :;.̂ ;. 

lift ^ îioifliM ĵda;;lei ispiditanii ha vprodotto buon 
ee&itto nel mio (paziente,; é;;peròiò;dési'dero averne t̂tlr 
tre'libbM;eiìi(iWi Mi flpefó;'con'iJistìrita'stinta; ' '; 

1. '• ' .1 ;, ' ; ' ; i ' , ; 'DQttfDÒMKNido PALÌÒTTI;-
OMTO «.: 79j428» : —;' Sérravalle; Sorivia (Piemonte): 

ID.settembravJStS;,,';-' .::::;•.;;" /•'.,::;:• ' ;.-,...••:,„;•;;• 
Le rimétto'vÀglia'póstole per aria scatola dèllfi'vd-

, atra •màroiviglio'te'fai'ina Remlenià : 'XtóSica là quale 
ha tenuto invvitA tmia; móglie; che no : usa moderata­
mente .giik da:;tre;,Knni. Si;abbia i miei; più septiti 
ringraziametiti eoo', •• ; • ; : . ; . 

'• Woif. PmTBò CÀNÉVAIIÌ, Istituto Grillo : 
•i i:';:;,::'i ;'(SerràVaUe ;Sorivia) ; ; • - '^'-•• 
Più nutritiva ohe l''6Btràtto'di carnè;'economizza 

•osche 50 volte ilisiio prezzo; in altrii rimedi. 
nsln scatole: 1)4 di Itil, 2,fr, 50 e : 1)2 ki]. 4 fr. 50 

r w i . 8 f e ì 3 l?2'k!i.iJ7 fr". BO c.-;6;kil. 3 6 » , ; 
l2'kih 65 f r . : ' B t ' s < i i ó t t l ' d . i i t è - v a l è x i t a : 

.; catole da 1)2 kil> 4 fr. 50 e.;, da I k i l . 8 ir. 
La E ie -và lén ta a l O i o o o o i a t t e in 

j e * ò l v e i » © per',12 tazza:2;fi'. .50 e ; per 24 tî zjzo 
4 fr. 50 0.; per '48 tazze' 8' fr., ili T a l v o l è t t ó : 
por'6 tazze 1 fr.,;30;o.;'^ér;12 tazze'2 fr. 50 o. ; per; 
24 tozzo 4-fr, 50 o,; !peri48 tazze 8 fr. . ; 

Casal I > - a B a i - i : y e O . , n . 8 v i a Tora.-
IM 'aSO O l H o S S Ì , , ' M l l a i Ì Ó , e in tutte' le citti'i 
presso i'pi'iilcijiali; farmacisti e.droghieri.; 

RivroiìiToRi: a t/afM« presso le'farmacìe, di i . Pi-. 
lippv^ii e Gidcàmo CónìèsSatiù'Bussano Luigi Fa^' 
bris di Baldsssare,.;Xè_(;nà(/o ;'Valeri. Mantova -F, 
Dalla .Chiara, ferra. Reale. , OderM h., Cinotti !; : L, 
Dismutti, 7enMi!t iPonoi. Stanoari; Zampironii.,^-
genzia Cbstantirii, Sante Bài'tbli. Tertitti Franoesdó 
Fasoli; Adriano Frinzi, Vieenm Luig*>Majoló, Bel­
lino Valeriji.Stefanoj Dalla Yeeohiae G. rVittorió-
Csned» L. Marchetti: farm., PBdocs,.Roberti; Zai­
netti; Pianeri e Mauro; Gayozzani, G'. 8 Àrrigòni, 
fàrm, i'or&notie Roviglio; farnt; Varascliini. Ptir-
togr'uaro Av^Malipierif:; fàrm. 'Jiotiiijo: A. ; Diego ; G,, 
Cafffflgnpli. Treviso. Zanetti. iTolme^io Gius, .Chiussi.; 

Apertura del GoUégio^Convitto di'Desen'-
' zano sul;Lago coi; 15'ottóbre — pensione' 
annua di it. Li 620.:'4- yiileggiatura-perr 

l'autupno non obbligatoria.--Studi elementare, giu-
nasiald, tecriiòó e lieeiile pareggiati ai regi, — Le­
zioni libere in tij.tto che può servire, adunacoinpleta 
educazione! - r Trattamento sano, al>.bpadante, e quale 
suol usarsi nelle più civili famiglie) —Posizione del 
Convitto salubre, attiena,; - - Lópali òoiripdi, vasti, a-
rieggiati. f-' jlégólamèìit,ó'. intenip rtiodèllatcS su quelle 
dei migliori òólWp.---' Perspnale di sorveglianza nu­
meroso. ,, i,;-,'';•',!',̂ /s •;;("'•,",• ^ ^ i , :., 

Domandare i Programmi alla Direzione, ohó "gli 
spedisce'v;«(JsA",;' ';''''s .:• ' '•••i ; / ; , ; ' 8 ' ; -J 

OBBLIGAZIONI ; ORIGINARIE 

,^; ' ' 'ÌÌÌBWllA4Ì;<jtJ*'; ' . ' ' ;"^'* 

P'e,!"--- ,!!- ' !»-©-'•3- ' : . ; r , l ' , ' -u i i . 'a> ••.-

si vendono presso'E.'MÒRÀKpiNl, via Merceria N. 2 

i ACQUA PERBUGlNOSi -
• " ^ . - , - • - . - - . ; • ; : - • ^ - ' ' ' l - ••••- :• ' - ' ' r ^ , ; \ • • ' • • . - , • " -

:,:̂ |Ìt||tì:A:;.::tp I 'ISBI ;liS§ --.i 
;• ;QuSit'ào<{ùa"'Mté sàiiitaro fd dallii'jirÉiei'n^odw 
di'óbiai'àta r - u n t i s a p © f l à ' o i t r à f e r i r i i -
g t n o s i a a :<10ni lo l l , ló . Infatti chi pondsoe; la 
jP /̂ovinon.prende più iJeooaro od altre, 

Si'iji&a'fere dalla Direzione dèl|a|Fonte,itt Brespia,, 
:,da!;signòri_Farmacisti d'ogìii oittii e dispositi in'Hun-
oìati. Osservare alla capsula della, bottiglia ohe dova 

: «vere impresso ANTICA EONTE PEJO B0R6HETTI. 

. '•'•;•'^•:- /'PREMIATO-.,-,-, '••-;;•, .•.:: 

;., _, ; : ^', ..'DI ;" ; , ','"' 

' . . ' • j i p i H C Ò , Ì » A è S K B « 7 i , . ' ;•;•,:'•• 
,, .MerdatoveCohìp N, lÓ;- 1° piano,,, ; ,,, , 

' Si èséguÌBponp: Fatture ;.-r 'Cambiali—As­
segni -r^ Carte jValori — Ciroplai'l—^Indirizzi 
— Carte da Visita — Avviai,— Note, di pam-
hio .—- Cqntorni— Etichette per Vini e Liquori 
— Partecipazioni '-~ Annunzi — Garte:;Geogra-
flctìfl'— Ritratti'—,;Vignette -4-'Ititestazioni — 
, Cromolitografle — e qualsiasi.altro lavoro, ,a 
prezzi modicissimi; ;, •;. ' ' , . -• 

,, : ;X1II«IT©S©;. :;','>:;', 
•MC-e o,o)a,.;p.'?l o o ,•;-',',a e ' . i i t ' l , . s , t ,a 

;•'• • in UDINE, via MérPPria'N."5, ; 

Ha prónto un assoftimerito, di;(/eii(!arìi^C!flh'' 
a nuovo sistema : altura dènti; cariati tanto- in 
oro "come in metallo o con ''oémBnto bianco ;• 
véndo-,1& 'èpecialità dentificie, più acclamato ; di 
polveri od' acque, ' non cjiO: vasetti'idi pasta M 
corallo^ ovvéro ooi'àUo ridotto, in minutissima 
polvere, adatto anch? allo persone- ]3Ììi' delicate 
per la politura dei denti con esito sicuro e già 
esperimontato dai suoi,.numerosi avventori. Ogni 
vasetto costa italiane';lire,2,50. 

IIPORf ANTE SCOPERTA PER AGRICOLTOM.? 

;:ìfl?6Y();*lÌÉBBtÀTOio;À\%No, DI,;OT 
CÒ14 iiiapèhina pratidtt e privildèìatà, ra'<;;(jùale ,vieti 
m e » in mÒÉÓ;'da éoió du'é p,Mótìs e'ptì6''l»ànéllar-s=i 
kilogrammi 150' di grano por ora, senza-lasoiaro'jndlltó' 
spig§ unjminiirio.graheìllno ri;8'.dfthnégglàjllP iti ,jnp.!io ; 
quwdn(jiie,\OviiMU6',sf;troW pui^JaYóràrà, Ŝ^̂^ 
di;;queatejiiaccmiiè .furono '•l'dridùtPdalK: loro.'Sop-
pertà-in' poi. llprefto iVnpbrtéì franchi 330 per;l'alti; 
Italia, e;, franchi.jSfiO per la bassa ;ltaIis.fic*atlOO:. 
eirio all'tiltiina stazipaé ferravkrjpi. Per istruzioni i di-: 

,.;;i,;;;'; ,,.; ,MQRITZv'WEIL,jWiqR ,,-,; .' ' ,'/;;,,',.,;, 
f(il>bricantcdimacqhiminlFf^^^ 

ossia'aLsuo ràppreseritante' in; ublNBsig) JBtia©-; 
JMpp M o i ^ a n d l c n l . ; Prp8pe{ti;:èon;disegni sì' 
spediranno grituitàmeiite aphiunqué ne faccia ricerca. 

; SMBiUMENTO «ECGpCQ'fflDUSlRIALE ;v ; 
Premiali) m ràdaglia all'Esposinoiiê jiì; Tncsto; |icr; ISjIli 

FAIZARI E DE (IltUA,IN'édRMdNS. v 

Fabbrica-'Mobili e Seditf :d''bgni|;softoi;;,aa; « 0 * 
di' Vienna;; Genova e- Marsiglia;'^-';; Listo'Sàccoie 
mató pei- cornicir-i-fiTaglio-;legnami;;;evriméést; 
d'ogni sorte; per uso ;;dì tìbbHcatcfri;)'di;;jWobilii! 

DIREWlGÉNEBIiLE;^^; ; 
dell'Associazione mutua ò Consótìiò' 

deiiiPad^iM fi^gUa^ : ,̂  ,; v 
per V affranchfime datS^^ 

di:-^0t)id';Càtegqf;ia:'r JH^.''['À^ 

affrancazione; l . '8.50®, prcaod'associajionrt! Il tìOft '; 

Per le assobiazióni ed informazioni-tivògliéSi'-
all' Agenzia Principale in Udine 'rappresentata: 
dal signtìc,;©nenM Jlforawrfwi.via'Mei'coria Ni 2,'' 
di facciata 'la Casa 'Màédiadri. • 

Il' sotloscritto. ti,ené''Un depòsito ;per -lâ  ven­
dita del migliore tì'pitiutile;dCgr,inchiosti'i sino, 
ad ora fobbiicaii ; ' • ' * ; ' ' . ; ; " ' ' ' ' ' , ; 

INCHIOSTRO V l O L E l t ì DI BERLINO 
il quale olire di avere un: bellissimo-color viò-., 
letto 'oscuro, ha la ;pro'prieti ' di' non ossidare, le 
penne, di soorrei'B'faoilmente oipuò servire anctie-
per uso di'copiare,'-, i ;;' 

'' ; ' ;';''r:^;BlM0;»QRApi8(r'.;; 
: " ' Via M'eroe'ria N.'2 di; facciata , 

' ;•',^, _ ',_.'.;;','laCasaMasciadri^,; •';; ' 

; •' ; ' -';{Fra!Ìono,(lf Porpijllo) '•, ' . : ; ; ; , j ; 

PIOOTTOMOtERRARI.^^^^ ; ; ; L 

Questo,Stab'iiimentp capace di,'fortiasira^prpduziòfla., 
si ' radoomanda per l'eóoellentp' qualità dèlio crete ; 
usate 'nélla''oonfézi'oho"di;ttiBteriali laieriiij, per la per-) ; 
fetta cottura ottenuta .mediante un, grandioso.;forna;.; 
«d azione continua, nonché per i prezzi i più miti 
possibili. :, ' ' .' ' 

Assume porarpissioni di malerif^li; sagomati ;d;ogni. 
specie, tanto, pósti .aÙó StabilirtientO cóme ;>fermi a 
domicilio, -

Udine, 1874, Tip. Jacob & Colmegna. 


